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SICILIA - Due settimane di tempo per risolvere lo crisi 

Dietro i rinvìi restano 
le «reticenze» della DC 

Il dissenso del PCI per questo lunghissimo slittamento — « La bozza 
programmatica ha bisogno di aggiustamenti » — La volontà dei partiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Le due setti­
mane di tempo concesse ' — 
con il dissenso dei comuni­
sti — al presidente della 
Regione siciliana Mattarella 
per concludere la crisi, por­
teranno al superamento dei 
dissensi emersi nella prima 
fase delle trattative? L'inter­
rogativo è aperto, in quanto 
appare chiaro che sotto gli 
ennesimi ritardi che vengono 
a inceppare la vicenda po­
litica siciliana sta ancora — 
come il direttivo regionale 
del PCI ha sottolineato l'al­
tro ieri nel comunicato e-
messo dopo l'esame della 
bozza di programma elalx> 
rata da Mattarella — « la 
reticenza della DC ad an­
dare a soluzioni chiare e ra­
pide *. 

Il rinvio — ha, del resto, 
ricordato con rammarico il 
presidente dell'ARS compa 
gno De Pasquale nell'annun-
ciare le decisioni dei ca­
pigruppo — jxtrta la crisi 
a trascinarsi fino agli estre­
mi limiti che l'obiettiva si­
tuazione economica e socia­
le della regione può sop|K>r-
tare *. In quanto allo svi­
luppo del dibattito interno 
alla DC siciliana si registra 
un comunicato della direzio­
ne regionale DC che sanci­
sce. con l'astensione dei fan-
faniani, l'accordo JKT la 
« nuova maggioranza » nei 
termini delineati dalle di­
chiarazioni di Mattarella al­
l'atto della sua elezione. 

Ma torniamo alle valuta­
zioni del direttivo regionali 
comunista sulla « bozza pio 
grammatica > presentata dal 
presidente della regione: il 
direttivo ritiene che costi­
tuisca uno sforzo apprezza­
bile di sintesi del lavoro 
svolto, ma sia bisognosa di 

aggiustamenti e specificazio­
ni per evidenziare il carat­
tere di una svolta politica 
e programmatica tale da do­
ver essere sostenuta da una 
maggioranza col PCI. Si trat­
ta di enucleare con chia­
rezza le linee di un impegno 
politico comune fortemente 
autonomista e meridionalista, 
che caratterizzi un governo 
regionale capace di dare un 
proprio contributo alla so­
luzione della crisi del paese. 

In questo senso la bozza 
presentata costituisce, secon­
do il direttivo, materiale di 
base utile per un lavoro ul­
teriore che faccia emergere 
le questioni effettivamente ri­
levanti e consenta una più 
chiara definizione. E* eviden­
te - ha aggiunto il direttivo 
— che i problemi aperti di­
pendono, più che dalla vo­
lontà del presidente della re­
gione, dalla persistente re­
sistenza della DC. Per quel 
che riguarda le questioni 
principali il direttivo regio­
nale considera inadeguati al­
cuni punti specifici: 
0 Sulla riforma amministra­

tiva permane nel docu­
mento la imprecisione sui po­
teri da trasferire ai comuni, 
non solo in relazione alla ri­
forma, ma anche al decen­
tramento della spesa e man­
ca l'impegno ad approvare 
il documento generale ela­
borato dagli es|>erti nomi­
nati dall 'assemblea: 
Q sull'occupazione giovani­

le è assente nella bozza-
Mattarella ogni riferimento 
agli interventi in agricoltura 
e alle terre incolte a favore 
delle cooperative giovanili: 
Q per gli enti regionali la 

bozza non corrisponde ai 
risultati della discussione t ra 
i partiti, che puntavano ad 
una rigorosa linea di risana­
mento « riconversione: 

^ il « programma d' emer­
genza » non presenta 

chiare priorità, non è fornito 
degli strumenti e delle pro­
cedure straordinarie neces­
sarie; 

0 sul comitato per la pro­
grammazione permane una 

visione restrittiva della stes­
sa programmazione e di con­
seguenza una concezione li­
mitativa ed inefficace dei 
compiti programmatici, di i-
niziativa e di verifica di que­
sto organismo. 

E' stato in base a questo 
primo giudizio che il PCI ha 
dichiarato la propria disponi-
lità ad un breve rinvio del­
la seduta, convocata marte­
dì sera con all'ordine del 
giorno l'elezione dei dodici 
assessori. Tale brevissimo 
rinvio avrebbe dovuto servi­
re, secondo le indicazioni del 
direttivo comunista, per com­
pletare il programma e di­
scutere le questioni sulla 
struttura del governo. 

Il rinvio di altre due set­
timane voluto dagli altri par­
titi ha trovato dissenzienti 1 
comunisti, perchè esso appa­
re legato non a reali neces­
sità di approfondimento (per 
le quali sette giorni baste­
rebbero), ma a problemi po­
litici generali, quale l 'attesa 
della DC per le soluzioni na­
zionali. La via alla conclu­
sione della trattativa — con­
clude il comunicato del di­
rettivo — è ancora aperta. 
Tutto dipende da una reale 
volontà politica di tutti i par­
titi democratici. Il PCI si è 
riservato di esprimere in un 
documento dettagliato le pro­
prie osservazioni sulla bozza 
elaborata dal presidente del­
la regione. Il documento ver­
r à inviato a quest'ultimo ed 
altri partiti autonomisti nei 
prossimi giorni. 

CERIGNOtA - Concorso in omicidio colposo 

Chiesta autorizzazione 
a procedere per un 

primario dell'ospedale 
La richiesta al Senato - E' responsabile del 
reparto chirurgia - Fu denunciato per non aver 
prestato adeguate cure a un ragazzo che poi morì 

ROMA — Una domanda di 
autorizzazione a procede­
re per concorso nel reato 
di omicidio colposo con­
tro il sen. de Luigi Bar­
baro. chirurgo, è stata tra­
smessa, al Senato dal mi­
nistro Bonifacio. Nella do­

manda di autorizzazione a 
procedere il procuratore 
della Repubblica di Bari 
specifica che con un espo­
sto denuncia nell'agosto 76 
il signor Gerardo Trocco-
li accusa il prof. Barba­
ro. primario chirurgo del­

l'ospedale di Cerignola. 
« di non aver assicurato 
adeguate cure al figlio 
Gaetano, ricoverato al re­
parto chirurgia del noso­
comio cerìgnolese dal 17 
febbraio al 18 febbraio '76, 
trasportato quindi al Po­
liclinico di Bari, qui mor­
to il 20 febbraio '76 ». 

Il Procuratore della Re­
pubblica di Bari prosegue 
affermando che « elevata 
la rubricata imputazione 
di omicidio colposo il pro­
cesso veniva formalizzato. 
Nel corso dell'istruttoria 
formale si veniva a cono­
scenza dello stato del prof. 
Barbaro, senatore della 
Repubblica, pertanto a nor­
ma degli articoli 68 della 
Costituzione e 15 del C P P 
si chiede l'autorizzazione 
a procedere per il sen. Lui­
gi Barbaro. 

L'AQUILA - Nell'aula dove sono imputati 3 9 operai 

A turno sedevano sulle panche 
per seguire un processo assurdo 

Celebrato ieri l'anniversario dell'autonomia 
regionale, nata il 26 febbraio del 1948 

La Sardegna riflette 
su 30 anni di storia 

Il 17 «prlle 1947 Palmiro To­
gliatti celebrò a Cagliari il decimo 
annivaraaxio della morie di Antonio 
Gramsci. Nesli itetsl giorni II se­
gretario «enorale del PCI prese 
parte alla conlerenza del comuni­
sti sardi m, nel discorso conclu­
sivo, delineo quella che venne 
chiamata « la svolta autonomisti­
ca ». Togliatti (che nella foto ve­
diamo In una mattinata di maggio 
'47 In visita alle operale della 
manifattura di tabacchi di Ca­
gliari) ' ailermò che con la con­
quista ' Imminente dell'autonomia 
speciale da parte del popolo sardo, 
Il PCI doveva diventare « Il par­
tilo delle grandi inasse lavoratrici 
e popolari dell'isola >. 

Un rilevamento del Banco di Sicilia 

Note amare per l'economia 
regionale (turismo escluso) 

PALERMO — Il settore che tira di più è quello turistico, mentre note 
amare si registrano negli altri comparti dell'economia siciliana. E' questo 
Il Hato più immediato di un rilevamento sull'andamento della situazione 
siciliana compiuto dal servizio studi del Banco di Sicilia. Nel 1977 si 
«lima afferma infatti la nota — che la dinamica della produzione e 
del reddito in Sicilia sia stata più stentata che a livello nazionale per 
il maggior peso che hanno nell'Isola settori in difficoltà come l'agricol­
tura, l'edilizia e il commercio. , - n „ „ „ : „ 

In agricoltura, a parte i nodi strutturali, le difficoltà atmosferiche l le c o m p a g n o Andrea Ragg io 
hanno causato una accentuata ilessione della produzione di grano, mentre ha svi luppato u n ampio ed 
il raccolto di agrumi e di olive si è mantenuto a livello del 1976. ' art icolato discorso a conclu-
Nell'industria si sono andate precisando « tendenze regressive » impu- I s j o n e n e n a tarda m a t t i n a t a 
labili, oltre che all'aggravarsi della crisi, all'indebolimento della domanda • d u s e d u t a s o l e n n e 
e dei consumi. Il ricorso alla cassa integrazione e cresciuto del 46°o, 2* „ . „ • "Hi * convocata per 
mentre l'orientamento spontaneo degli investimenti non appare favorevole. ° f " « ^ m b ea• c o " v ™ = " * P f £ 
e lo spazio per nuove iniziative sembra restringersi anche per lo sten- celebrare il 30. ani v e r s a n o 
tato avvio della nuova legislazione per il Mezzogiorno. del l 'approvazione del lo StatU-

I tecnici del Banco sottolineano come la situazione sia particolare \_0 spec ia le avvenuta il 26 feb-
mente « grave « nel comparti della meccanica impiantistica, della carpen- braio del 1948. Contempora-
teria metallica (specie attorno ai centri petrolchimici) ed appare decisa- n e a m e n t e SÌ t e n e v a n o mani-
menta nel settore metallurgico, assai dipendente — rileva lo studio — f e s t a z l o n i n e l l e scuole e In 
dall'andamento dell'ediizia. . ' , , , . . . .»_ mimprmp fnhhriche 

p*r auesto settore le note più gravi: la crisi non si e attenuata numerose iauDru-iie. 
nel '77| c'è una ulteriore caduta delle costruzioni di edilizia abitativa, | L o svo lg imento del la Storl-

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Celebriamo 
il 30. anniversario dell'auto­
nomia regionale consapevoli 
della grande importanza sto­
rica di questa conquista, e 
con la volontà di evitare re­
toriche di ogni tipo. Per noi 
si t r a t t a di una occasione di 
straordinaria importanza per 
operare un r ipensamento sul­
le vicende e sulla storia di 
questi anni, ed una rifles-

• Una risposta 
concreta alla . 
complessa crisi 
di valori e 
di prospettive 
che è alla base 
anche di 
tante violenze 
quotidiane - Un 
nuovo modello 
di sviluppo 

ca ricorrenza non ha avuto, 
quindi, uo cara t tere chiuso 
ed elitario. Per la pr ima vol­
ta. da quando è sorta, la Re­
gione Sarda è s ta ta al centro 
di un dibatti to di massa, che 
ha coinvolto consiglio regio­
nale, enti locali, il mondo 
del lavoro e della scuola, l'in­
tero popolo sardo. 

Lo stesso tono elevato de­
gli interventi ( tra gli altri 
Dessanai per il PSI, Ser ra 
per la DC. Orrù per il PCI, 

sione s t re t tamente legata a i , p a f j t i a p e r il PRI . Biggio per 
' ' J " il PSDI, e il presidente della 

giunta cnorevole Pietro Sod­
ila dato il segno della 

difficili e gravi problemi del 
momento ». 

Con questa premessa il pre 
sidente del consiglio regiona 

du) 
! puntuale adeguatezza ai pro-
i blemi dell'isola. 
| Tra il pubblico non abbia-
i mo visto i «burocra t i» come 

una volta. C'erano ì lavora­
tori e i dirigenti sindacali, 

I rappresentant i dei chimici, 
dei metalmeccanici, degli e-

! dili. dei minatori . Non erano 
| spettatori passivi. Por tavano 
| un serio contributo alla l inea 

della rinascita, t r a t t ando — 
con gli assessori e i presl-

! denti dei gruppi consiliari — 
I i problemi pressant i della di-

Concessi dal Banco di Sardegna due miliardi e 800 milioni 

Chimici: acconto sugli arretrati 
ma è solo una boccata d'ossigeno 

Necessari interventi strutturali in una situazione drammatica - SNIA-Viscosa di Villacidro: 
proposta la « cassa » per 690 operai - Stato di agitazione nel bacino carbonifero del Sulcis 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Si era ancora 
alle prime ba t tu te — la chia­
m a t a dei testimoni perché si 
infilassero nell 'aula messa a 
loro disposizione — ma già i 
39 imputati »3J operai e 6 
sindacali.-:.) s; erano seduti 
al loro posto assr?nato. un 
posto di riguardo per Alfon­
sina Casamobile e Carmina 
Staffieri tnella foto) in s ta te 
avanzato di gravidanza. 

Un processo che pare as­
surdo: sotto accusa, i quadri 
dirigenti operai di una fab­
brica del sud. ieri protagoni­
sti di una delle lotte più com­
battive della nostra regione. 
Antefatto al processo, u»- par­
tecipazione della classe o p ­
rala delia Sit-Siemens allo 
sciopero di solidarietà, dì 4 
ore: a mezzogiorno, quando 
il presidente finirà di sent.-
re gli imputati e farà una 
prima, breve sosta da seduta 
terminerà nel tardo pome­
riggio. dopo la sfilata di tut­
ti i testi presenti) , molte o-
peraie che sono s ta te a se­
guire il processo si lamente­
ranno di dover tornare in 
fabbrica. Il clima di questo 
processo, d 'altronde, è di quel­
li che danno fiducia: nella 
capacità della classe operaia 
di essere forza dirigente d i 
questo paese, nel futuro stes­
so di t u t t i noi. 

fiUMnzitutto l'autodisci­

plina: nessuno l'ha stabilito 
con una circolare, ma le 
centinaia di lavoratori pre­
senti si danno il cambio (di 
quar to d'ora in quar to d'ora > 
sulle due lunghe panche, le 
uniche dove può sedere il 
pubblico. E* un rituale che 
dopo un po' viene no ta to : per 
non fare confusione, c'è uno 
cambio ogni 5-6 minut i — u-
n a persona che si alza e va 
dietro le transenne, un 'a l t ra 
che ne prende il posto —. 
C'è anche un al t ro cambio: 
sono troppe le operaie e g'.i 
operai nel Tribunale, quin­
di una par te dent ro l'aula. 
una par te fuori nell 'ampio 
corridoio, ad aspet tare che 
qualcuno esca. 

Così, cent inaia e cent inaia 
di lavoratori hanno ascol­
ta to in silenzio <se si fa ec­
cezione per i mormorii di 
approvazione o di protesta) i! 
formale interrogatorio dei 
loro compagni e compagne. I! 
mormorio più forte accompa­
gna il momento m cui è chia­
m a t a Crist ina Brancadoro. o-
peraia comunista, che oltre 
alle due imputazioni di quasi 
tut t i gli altri , ne h a anche 
una terza: un processo che 
per a l t r i 23 non si farà, per­
ché sono s tat i prosciolti in 1-
struttoria, Crist ina è u n po ' 
più pallida del solito, le si 
vede In faccia la tensione; 

E* un po' tesa anche Tere­
sa Cicchetti, un'altra «pun­

ta di d iamante » della se­
zione di fabbrica del PCI : 
« In fondo — dice — non 
accetto ancora l'idea di essere 
s t a t a incriminata perché ho 
lottato ». La teoria delle ri­
sposte degli imputati , lette 
dal magistrato, ha questo si­
gnificato: cominciano tu t te 
così-. «Lavoro alla Sit-Sie-
mens. ho sempre partecipato 
a tut te le lotte per il con­
t r a t to e la difesa del posto 
di lavoro, certo ho fat to di 
tu t to per far partecipare tut­
t i i lavoratori allo sciopero e 
all'assemb'.ea. ma non ho vi­
sto né commesso violenza ». 

Con un largo sorriso sulle 
labbra, si avvicina al giudice 
Alfonsina Casamobile: cinque 
anni fa era una ragazza esi­
le. ora ha una grossa pan­
cia « Stasera mi ricovero ìn-
osp^dale. è finito il tempo. 
ma ho voluto venire lo stes­
so ». come citarli tu t t i? Uo­
mini e donne che in gran 
par te hanno ded.cato la mag­
gior par te del loro tempo, le 
loro migliori energie al mo­
vimento operaio, alla lotta 
per una società più giusta 
e che vedono oggi con soddi­
sfazione la solidarietà che li 
circonda. Come Luciano Van-
nicelll. che dice: « Se questo 
processo serve a far cresce­
re la coscienza nella fabbri­
ca, ben venga ». 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo i momen­
ti di tensione e le scene di 
esasperazione, un po' di cal­
ma è tornata t r a gli operai 
delle zone industriali della 
Sardegna, sopra t tu t to nei poli 
di Porto Torres e Cagliari. 
Nella ma t t ina t a di ieri sono 
s ta te espletate le procedure. 
da par te del Banco di Sar­
degna, per l'erogazione delle 
quattrocentonlila lire di anti­
cipo agli operai degli appalt i . 
Il pagamento è iniziato subi­
to dopo. Il consiglio di am­
ministrazione del Banco di 
Sardegna, presieduto dal dot­
tor Angelo Solinas. h a infatt i 
deliberato di concedere- il 
pre-finanziamento di due mi­
liardi ottocento milioni ne­
cessari per la corresponsione 
degli anticipi. Le singole 
imprese — si legge in un 
comunicato — erogheranno 
di re t tamente la somma . di 
quattrocentomila lire ai lavo­
ratori che da novembre non i 
ricevono il : salario e - non 
hanno incassato la tredicesi­
ma mensilità. La direzione 
dell 'istituto di credito ha da­
to disposizioni alle agenzie 
locali di tenere • apert i • gli 
sportelli anche nel pomerig­
gio, in modo da permettere 
ai lavoratori di r i t i rare le lo­
ro spet tanze nel più breve 
tempo possibile. 

E' una boccata d'ossigeno. 
ma quanto potrà durare? Il 
problema è di garant i re i sa­
lari. certo. Il posto e i salari . 
affermano gli operai, sa ranno 
però sempre incerti se non si 
affronta alla radice, da par te 
del governo centrale, la crisi 
d rammat ica dell 'apparato 
produttivo dell'Isola e dell'in­
tero paese. -

Per ì gruppi chimici si 
t r a t t a di una crisi finanziaria 
ma anche industriale. Da una 
par te s t anno infatti le mi­
gliaia di miliardi di debiti 
(specie per il gruppo SIR-
-Rumianca) : dall 'a l tra pa r te 
s tanno, non meno evidenti, i 
gravi limiti della politica di 
investimenti, con sovraprodu-
zione di base e profonde la­
cune della chimica seconda­
ria e fine. Appare dunque e-
vidente la esigenza di proce­
dere ad una ristrut turazione 
finanziaria delle imprese, in 
s t re t to collegamento - con i 
problemi della riconversione 
industriale. . 

« Devono essere adot ta te 
tu t te le misure di emergenza 
necessarie perchè nessun 
posto di " lavoro sia toccato. 
perchè vengano m i r a t i • ì 
provvedimenti di cassa inte­
grazione e di licenziamento e 
pagati regolarmente i salar i 
(non con l'assegno una-tan-
t u m ) , perchè l 'attività pro­
dutt iva non subisca nessun 
arresto. Tut t i i f inanziamenti 
vanno effettuati nel più stret­
to e rigoroso controllo pub­
blico. Va modificata Isssst to 

societario della SIR-Rumian-
ca con la creazione di u n a 
fiduciaria dell 'IMI. Deve es­
sere-avvia ta un'opera di ri­
conversione profonda dell'in­
tero apparato produttivo iso­
lano. nel quadro del piano 
chimico nazionale ». Queste le 
direttrici di marcia indicate 
dal PCI, ma anche dagli al tr i 
par t i t i democratici, dai sin­
dacati , dagli enti locali, dalle 
forze sociali. Bisogna far 
presto, prima che l 'apparato 
produttivo isolano si sciolga 
come neve al sole. Le avvi­
saglie sono inquietanti . 

Non esiste quasi più in 
Sardegna la piccola e media 
industria. La sorte dei gruppi 
chimici di Cagliari e di Porto 
Torres coinvolge d i re t tamente 
il futuro industriale dell'Iso­
la, chiamando • in causa le 
dimensioni stesse dell ' intero 

sviluppo produttivo e della 
rinascita. Più che mai la crisi 
sarda si pone come questione 
nazionale. 

Le notizie che giungono da 
ogni par te sono tragiche. 
senza alcuna esagerazione. La 
SNIA-Viscosa di Villacidro 
ha proposto la cassa integra­
zione per 690 operai. La ri­
chiesta è s ta ta avanzata al 
termine di una riunione av­
venuta a Roma, con la moti­
vazione. da par te dei dirigen-

j ti della società, che è « ormai 
' ce r t a la seria possibilità di 
una caduta nella domanda 
internazionale delle fibre li­
scie. anche a causa dei tagli 
operai dalla CEE nella pro­
grammazione delle fibre tes­
sili ». I sindacati h a n n o re­
spinto l'ipotesi di un drastico 
ridimensionamento, che non 
sarebbe il primo alla SNIA, e 

che in ogni caso porterebbe 
quasi a zero le possibilità 
occupative nel comprensorio 
di Guspini-Villacidro. 

Anche nel bacino carboni­
fero del Sulcis è s ta to 
proclamato lo s ta to di agita­
zione. L'Enel non intende­
rebbe garant i re il passaggio 
di tu t te le maestranze ancora 
occupate nei pozzi di Seruci 
e Nuraxifigus ai nuovi can­
tieri della Carbosulcis. I mi­
natori sono mobilitati, assie­
me alle popolazioni. 

Mentre si susseguono le as­
semblee. è s ta ta minacciata 
l'occupazione dei pozzi se 
l'Enel non dovesse mantenere 
gli impegni sottoscritti con le 
organizzazioni sindacali e con 
le autori tà regionali e nazio­
nali. 

Giuseppe Podda 

D II nuovo piano 
di rinascita 
per lo sviluppo 
economico, 
culturale, 
politico e civile 
Un più alto 

' grado di 
solidarietà tra 
le forze 
autonomistiche 

fesa del lavoro e della salva­
guardia dell ' industria, obiet­
tivi primi da raggiungere e 
premessa indispensabile per 
poter dare corpo e sostanza 
a quel grande progetto rifor­
matore che è il piano di ri­
nasc i ta della Sardegna. 

« Ai giovani, ai lavoratori, 
ai ceti medi laboriosi, ai con­
tadini ed al pastori delle 
zone interne — come ha ben 
det to il compagno Franee-
schino Orrù. presidente del­
la commissione agricoltura, 
intervenuto a nome del no­
stro part i to — i quali con­
frontano la realtà presente 
con le speranze e gli entu­
siasmi di ieri, o ci chiedono 
perché quelle speranze non 
siano diventate realtà, noi 
dobbiamo rivolgere l'invito a 
guardare al sodo della sto­
ria passata e presente del 
nostro popolo. Molto cam­
mino è s ta to compiuto, e 
grazie alla resistenza ed al 
movimento di grandi masse 
nel travaglio duro e nel di­
bat t i to ideale, l 'autonomia 
che è s ta ta conquistata tren-
t ' anni fa diviene sempre più 
s t rumento e forma dell 'auto­
governo, della emancipazione 

Il presidente del consiglio, 
il comunista Andrea Raggio. 
h a voluto a sua volta sotto­
l ineare che il rilancio ideale 
e politico della nostra auto­
nomia può essere il terreno 
di una risposta concreta alla 
complessa crisi di valori e di 
prospettive che è alla base 
dei gravi e diffusi fenomeni 
di violenza. 

Le difficoltà del momento 
n o n si combattono — ha con­
t inuato Raggio riferendosi 
alle grandi lotte operaie per 
l'occupazione — difendendo 
sol tanto l 'esistente, ma muo­
vendo verso un tipo di svi­
luppo che utilizzi le risorse 
umane e materiali , collegan­
doli s t re t t amente ad una po­
litica nazionale di riqualifi­
cazione ed ampl iamento del­
la base produtt iva con al 
centro il Mezzogiorno. Coe­
ren temente con questa linea, 
in Sardegna si deve avanzare 
sulla via aper ta dalle forze 
democratiche e autonomisti­
che per realizzare — assu­
mendo la programmazione a 
metodo normale di governo 
della regione — il nuovo pia­
no di rinascita, inteso come 
sviluppo insieme economico, 
culturale, politico, civile. 

Raggio — t ra gli applausi 
dell 'assemblea — ha concluso 
riaffermando « l'esigenza di 
un più alto grado di solida­
rietà e collaborazione t ra le 
forze autonomistiche, nella 
ricerca delle forme e dei mo­
di che favoriscano una mag­
giore partecipazione del po­
polo sardo, in primo luouo 
della classe operaia, alla di­
rezione politica della Re­
gione ». 

g-p-

Che cosa c'è dietro la allucinante vicenda di due ragazze cagliaritane 

Dallo psichiatrico 
a quel marciapiede 

Dalla nostra redazione [ 
CAGLIARI - G.M.. di Senor- ' 
bì. una giovane donna di 27 
anni, si prostituisce per pro­
curarsi soldi per la droga. 
R.S., 22 anni, ricorerata più 
mite all'ospedale psichiatrico 
per dei disturbi mentali, è co­
stretta a battere il marcia­
piede perché non ha più sol­
di. Occupa il « posto > di un 
altra. Viene malmenata e de­
rubata, finisce all'ospedale. 

Due tristi episodi sui gior­
nali cagliaritani, che parlano 
di miserta e di emarginazio­
ne. Due casi simili, con al 
centro due donne che prima e 
più degli altri pagano pover-

' tà. emarginazione e rifiuto. 
. l*a storia della giorane di 27 
anni è cominciata come per 
tante altre e tanti altri. La 
curiosità, la necessità di era­
dere Varerano portata a pro­

vare l'hascish e la marijuana. 
Poi il desiderio di andare ol­
tre. di fuggire ancora di più 
da una esistenza ruota. E' 
passata alle droghe pesanti, 
ha cominciato a bucarsi. Gli 
agenti, che hanno fatto ir­
ruzione nella sua casa, l'han 
no trorata cosi: le braccia li 
vide e ricoperte di punture. 
ancora in preda agli effetti 
della eroina. Accanto una bi­
lancia di precisione, un cuc­
chiaino e una siringa, ogget­
ti tristemente famosi nel mon­
do dei giovani tossicomani. 

In questura la confessione. 
G.M., da due anni « eroino 
mane ». la « roba » la procu­
rava fuori, nel continente. Per 
partire arerà iniziato da qual­
che tempo a prostituirsi: solo 
così le era possibile raggiun­
gere la cifra di 200 mila lire 

che ogni rolta le occorrerà. La 

polizia non ha contestato alla 
giovane donna nessun reato. 
Le quantità di eroina rinve­
nuta nella sua abitazione, jmr-
la chiaro. G.M. è una t con 
sumatrice ». non ha mai 
* spacciato » il prrtdolto Che 
« fine » farà ora? Sarà con 
trollata più regolarmente? A 
Cagliari, come in tutta la 
Sardegna, non esiste ancora 
un centro di cura e di € di 
sintossicazione » per i tossico 
dipendenti. 

Chi ruole < uscire » dal * ri 
zio ». non ha altri mezzi che 
la proprio rolontà. Reinseri­
re, rieducare, curare, qui so 
no parole sconosciute. Lo sa 
anche R.S., 22 anni. Da tem­
po ha un bisogno costante di 
cure psichiatriche. Ma la ne­
cessità anche di una esisten­
za normale, di un laroro. non 
ai margini della società. Un 

lavoro normale: un privilegio 
che tocca sempre meno ai 
giovani. Dimessa dall'ospeda 
le psichiatrico di Villa Cla 
ra, 2.» mila lire in tasca, non 
ha altre p<tssibilttà. Ancora il 
marciapiede. Ma si è dimen 
ticata le regole ed i rodici di 
quel mondo. Occupa il posto 
di un altra. Sasce una lite. 
si passa alle mani. Gli agen­
ti la trovano ancora sul mar­
ciapiede. malconcia e san 
guinante. IM < collega » le ha 
sottratto anche gli ultimi ri­
sparmi. e le ha intimato di 
non tornare più. 

E ora? Come tirerà a rive­
re? Come guadagnerà? Anco­
ra sul marciapiede. Cagliari, 
città povera di spazi, povera 
di tutto. Di ospedali e di case 
di cura, di quello ne ha in 
abbondanza. 

Paolo Branca 

Q II discorso 
del compagno 
Andrea Raggio 
alla seduta 
dell'assemblea 
regionale 
Tra il pubblico 
operai, 
sindacalisti 
Autogoverno e 
emancipazione 

Regione Abruzzo 

Votato il 
documento 

del comitato 
per la pro­

grammazione 
PESCARA — Il Consiglio 
regionale d'Abruzzo ha va­
lutato e adot tato, nell'am­
bito di un ampio dibatt i to 
cui hanno partecipato tut­
ti 1 gruppi consiliari — e 
dopo alcuni important i 
momenti di consultazione 
che hanno visto la parte­
cipazione di amministra­
tori. enti pubblici e orga­
nizzazioni sindacali — il 
documento prepara to dal 
comitato politico-scientifi­
co per la programmazione. 

Per il gruppo comunista 
è intervenuto nel dibat t i to 
il compagno Sandirocco, 
segretario regionale del 
PCI. il quale ha esordito 
affermando come l'esame 
del documento è l'occa­
sione per un dibat t i to po­
litico più complessivo sui 
problemi che si pongono 
in Abruzzo. Dopo aver con­
s ta ta to che l'accordo che 
ha dato vita al quadro po­
litico esprime l 'at tuale di­
rezione regionale ed ha 
coinciso e coincide con la 
fase più acuta della crisi 
che travaglia ormai il no­
stro paese, Sandirocco ha 
detto che ciò sollecita e 
propone in maniera incal­
zante un impegno più ri­
goroso, una tensione uni­
taria più incisiva, una più 
robusta direzione politica 
complessiva, il rifiuto di 
ogni a t teggiamento di las­
sismo e di concessione a 
vecchie prat iche di potere. 

Venendo ai problemi 
abruzzesi, Sandirocco da 
una par te ha sostenuto 
come non siano esaurite 
le potenzialità dell 'at tuale 
quadro politico e dall 'al tra 
come, con l'approvazione 
del documento del comi­
ta to politico-scientifico, si 
offre uno s t rumento effi­
cace, una indicazione di 
linea, un punto concreto 
alle forze che intendono 
battersi ed operare sul 
piano culturale, legislativo. 
amministrat ivo e istituzio­
nale per .sconfiggere quel­
le spinte che tendono a 
ricacciare indietro il mo­
vimento e per far prova 
lere. invece, una logica 
unitaria di r innovamento. 

Il segretario regionale 
del PCI ha concluso af­
fermando che per far cor­
rispondere compiutamente 
la programmazione alle 
reali esigenze abruzzesi, 
occorre uno sforzo podero­
so che solo una autor i tà 
politica indiscussa può ten­
tare di a t tuare . « Allo sta­
to delle cose — egli h a 
precisato — questa auto­
ri tà può forse ancora 
esprimersi nel rapporto 
unitario, ma insieme dob­
biamo operare per assicu­
rare uno sbocco più avan­
zato che liberi il quadro 
politico dalle contraddi­
zioni che lo appesantisco-
no e che consistono nella 
resistenza al coinvoigimen-
to p.eno. a tu t t i i livelli. 
di tu t te le forze democra­
tiche nella direzione re-
eionale ». 

IJC linee e gli obiettivi 
de] documento e rano s tat i 
illustrati dal de Falconio. 
precidente della commis­
sione Bilancio della Re­
gione. Egli aveva preci­
sato che il documento, in 
sostanza, rappresenta una 
valida base per un solle­
cito avvio di un processo 
di programmazione che 
oltre ad essere coerente 
con i problemi reali e più 
emergenti della rea l tà 
abruzzese, si ponga con 
una carat ter is t ica di ope­
ratività. Il dibat t i to è an­
cora in corso. 

r. I. 
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